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SCONTRI CON LA POLIZIA: 60 FERITI E 45 ARRESTI

Tutti contro il presidente
Ma il caos dell’Algeria
è una bomba per l’Europa
Bouteflika annuncerà domani che correrà
per il quinto mandato. I nodi gas e immigrati

Fausto Biloslavo

Un presidente di 81 anni in
sedia a rotelle, che si presenta
per il quinto mandato conse-
cutivo. La piazza che insorge e
un sistema di potere incapace
di rinnovarsi, ma deciso a resi-
stere con la forza. L’Algeria, gi-
gante dai piedi d’argilla, paese
strategico per l’Italia è una pol-
veriera politica pronta ad
esplodere. I servizi francesi te-
mono una rivolta in stile libi-
co.
Migliaia di persone sono sce-

se in strada, ieri, ad Algeri per
protestare contro l’annuncio
dell’ennesima ipoteca alla pre-
sidenza dell’anziano e malato
capo dello Stato, Abdelaziz
Bouteflika. Scontri davanti al-
la residenza presidenziale. La
polizia è intervenuta contro i
manifestanti usando gas lacri-
mogeni per disperderli ed evi-
tare che raggiungano i palazzi
governativi. «Assassini del re-
gime» hanno urlato contro gli
agenti in tenuta anti sommos-
sa, lanciando pietre. A sera il
bilancio, secondo la polizia, è
di 56 agenti e 7 dimostranti fe-
riti, con 45 arresti.
Le proteste sono scoppiate

il 22 febbraio dopo l’annuncio
della candidatura di Boutefli-
ka per il quintomandato presi-
denziale di seguito alle elezio-

ni del 18 aprile.
I dimostranti sono scesi in

piazza a macchia di leopardo
nelle principali città del pae-
se. Gli algerini hanno manife-
stato anche a Parigi, dove vive
una forte comunità. Gli stu-
denti sono stati i primi a scen-
dere nelle strade e le universi-
tà sono focolai di rivolta. Il
60% della popolazione algeri-
na è al di sotto dei 25 anni e la
disoccupazione giovanile del
24% alimenta la protesta.

Il governo algerino sventola
la teoria del «complotto». Il 27
febbraio il ministro della Giu-
stizia Al Tayeb Louh, ha di-
chiarato: «Ci sono dei com-
plotti che vengono orditi con-
tro l’Algeria. Dobbiamo tutti
vigilare ed essere attenti».
Non è chiaro quale sia il ruolo
della Francia, che teme la de-
stabilizzazione del paese e la
scomparsa di Bouteflika. Il
portavoce del governo di Pari-
gi, Benjamin Griveaux, ha au-
spicato che le elezioni presi-
denziali siano «trasparenti».
Il presidente Bouteflika, che

non pronuncia un discorso in
pubblico da anni è stato colpi-
to da un ictus nel 2013. Nelle
poche immagine pubbliche è

sempre su una sedia a rotelle
e non parla. Il 25 febbraio Bou-
teflika è volato a Ginevra per
controllo medici, dove è stato
ricoverato più volte.
Il presidente zombie fa co-

modo alla «piovra», il sistema
di potere, in parte dominato
daimilitari, che gestisce l’Alge-
ria fin dalla decolonizzazione.
Il potente capo di Stato mag-
giore, Ahmed Gaid Salah, ha
messo in guardia «tutti coloro
che invitano alla violenze e

che ignorano il desiderio degli
algerini di vivere in pace». La
«piovra» non ha ancora trova-
to un accordo sul successore
di Bouteflika, che potrebbe es-
sere l’ex ministro degli Esteri
Ramtane Lamamra. Nel frat-
tempo minaccia i dimostranti
di usare la forza rispolverando
l’incubo della guerra civile
contro i jihadisti degli anni no-
vanta che provocò 200mila
morti. Un deterrente già utiliz-
zato nel 2011 per evitare il con-
tagio delle cosiddette primave-
re arabe, ma questa volta la
situazione potrebbe sfuggire
di mano.
Per l’Italia il paese nordafri-

cano, il più grande dell’Africa,
è una pedina strategica. Non
solo contiene manu militari il
terrorismo islamico delMagh-
reb, ma è importante anche
per la stabilità della Libia e il
controllo della vasta frontiera
comune. L’Eni importa gas
per 5,6 miliardi di dollari, che
ci permette di non dipendere
solo dalle forniture russe.
Gli sbarchi fantasmi dello

scorso anno, soprattutto in
Sardegna, partivano dall’Alge-
ria. Da gennaio gli algerini arri-
vati in Italia sono il 15% del
totale, la terza nazionalità. Se
il loro paese scoppiasse ri-
schiamo una seconda Libia
all’ennesima potenza.

Il figlio di Osama bin La-
den è il leader emergente di Al
Qaeda. Gli Stati Uniti lanciano
l’allarme mettendo una taglia
di un milione di dollari sulla
testa di Hamza bin Laden.
«Ha diffuso messaggi audio e
video su Internet, esortando i
seguaci a lanciare attacchi ter-
roristici contro gli Stati Uniti»,
si legge in una dichiarazione
diffusa dal dipartimento di Sta-
to in cui si sottolinea cheHam-
za ha «minacciato attacchi
contro gli Stati Uniti e i suoi
alleati occidentali».
In particolare, ha minaccia-

to di «vendicarsi per la morte
del padre ucciso nel maggio
del 2011 dalle forze Usa». E tra
le carte e i file che il team dei
Navy Seal hanno trovato nel
bunker di Abbottabad, la loca-
lità del Pakistan dove si na-
scondeva il fondatore di al
Qaeda, gli inquirenti hanno
trovato lettere di Obama che
indicano che stava crescendo
ed educando il figlio ad essere
il successore alla guida di al
Qaeda. Hamza, che secondo
gli americani ha tra i 30 ed i 33
anni, è spostato con la figlia di
unMohammed Atta, il terrori-
sta egiziano che guidò i dirot-
tatori degli aerei che si schian-
tarono contro il World Trade
Center l’11 settembre 2001.
L’intelligence americana - che
due anni inserì il giovane bin
Laden nella lista dei terroristi
globali - ritiene che almomen-
to si trovi al confine tra Paki-
stan e Afghanistan. Gli Stati
Uniti hanno anche chiesto ai
Paesimembri dell’Onu di con-
gelare i suoi beni.

VERSO IL VOTO DEL 18 APRILE

Sono soprattutto i giovani
a volere la svolta: «Non
siamo una monarchia»

RABBIA
Anche ieri
migliaia
di persone
si sono
radunate
ad Algeri per
una nuova
giornata di
mobilitazione
contro
il quinto
mandato
del
presidente
Abdelaziz
Bouteflika
Le elezioni
nel Paese
nordafricano
si terranno
il prossimo
18 aprile

PERICOLO

Un Paese destabilizzato
aprirebbe un canale
per i trafficanti di uomini
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CACCIA A HAMZA

Gli Usa e la taglia
da un milione
per Bin Laden jr


